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L’Ipl: bassi redditi,
più attenzione
agli stipendi reali
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BOLZANO.  Si  è conclusa con 
successo ieri la 77ª edizione del-
la Fiera  d’Autunno,  affiancata 
dalla 21ª edizione di Biolife. Per 
quattro giornate, Fiera Bolzano 
si  è  trasformata in un vivace 
punto d’incontro per 33.000 vi-
sitatori, confermando l’interes-
se crescente verso uno stile di 
vita più consapevole, sano e so-
stenibile.

La  manifestazione  rispec-
chia i cambiamenti e le tenden-
ze  della  società  contempora-
nea, ponendo al centro la quali-
tà della vita e il benessere quoti-
diano. 

Oltre  360  espositori  prove-
nienti dall’Alto Adige e da tutta 
Italia hanno presentato prodot-
ti e soluzioni per una vita quoti-

diana più semplice, equilibrata 
e rispettosa dell’ambiente. Tra 
questi,  più  di  200  produttori  
hanno animato Biolife – l’unica 
fiera italiana interamente dedi-
cata al biologico – con alimenti 
certificati, cosmetici naturali e 
moda  sostenibile.  Altri  160  
espositori, presenti nell’ambi-
to della Fiera d’Autunno, han-
no completato l’offerta con pro-
poste  innovative  nei  settori  
dell’abitare sostenibile, dell’ar-
tigianato locale e della mobilità 
verde.

Particolare  apprezzamento  
ha riscosso la partnership stra-
tegica  con  altoadigemobilità,  
Sta, Sasa e la Galleria di Base 
del Brennero (Bbt), che ha po-
sto l’accento sulla mobilità so-

stenibile. Nel corso della mani-
festazione, numerosi visitatori 
hanno scelto di acquistare il bi-
glietto online, usufruendo così 
anche della possibilità di rag-
giungere la fiera gratuitamente 
con i mezzi pubblici in tutto l’Al-
to Adige, un segnale concreto 
di partecipazione attiva e di cre-
scente sensibilità ambientale.

«Per il prossimo anno stiamo 
lavorando a un importante ri-
lancio del format Fiera d’Autun-
no–Biolife,  che riunirà  le  due 
anime sotto un’unica identità  
rinnovata. Biolife continuerà a 
rappresentare il cuore verde di 
questo nuovo progetto», ha di-
chiarato Thomas Mur, diretto-
re di Fiera Bolzano.

@RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore Perini: «Per il 2026 sarà necessario
porre l’attenzione sui lavoratori a basso reddito»

BOLZANO. Deda Next, socie-
tà del Gruppo Deda impegna-
ta ad accompagnare la tra-
sformazione  digitale  della  
pubblica amministrazione e 
delle aziende di pubblico ser-
vizio,  ha  acquisito  Incloud  
Team, società bresciana che 
da oltre vent’anni sviluppa
software e servizi specifica-
mente destinati  alla Polizia 
Locale.

L’operazione segna per De-
da Next un passo strategico 
nella costruzione di un ecosi-
stema tecnologico per la ge-
stione integrata  delle città,  
capace di connettere perso-
ne, processi e dati in un’unica piattaforma digitale al servizio
della pubblica amministrazione e dei cittadini. Grazie all’inte
grazione dei software e delle competenze di Incloud Team
che conta oltre 500 enti locali in 18 regioni italiane - l’Azienda
del Gruppo Deda amplia ulteriormente il proprio presidio
nella gestione digitale del territorio e consolida la propria
posizione in un ambito cruciale per la modernizzazione delle
città e la sicurezza urbana. Un ambito questo su cui Deda
Next ha da sempre investito, sviluppando e proponendo 
mercato fin dal 2018 la prima soluzione SaaS qualificata AgID,
CiviliaNext.

Deda Next si conferma così come abilitatore della trasfor
mazione urbana, capace di integrare partner tecnologici spe
cializzati e innovativi per offrire piattaforme interoperabili
“human centered”, orientate all’efficienza amministrativa
alla qualità della vita dei cittadini. Un approccio che esprime
pienamente la visione di città intelligente come ecosistema
dinamico di dati e servizi.

Fabio Meloni (foto), Ceo di Deda Next, commenta: «L’acqui
sizione di Incloud rappresenta un passo strategico nel per
corso di crescita di Deda Next e nel nostro impegno a guidare
la trasformazione digitale del settore pubblico, contribuen
do a costruire una città non solo smart, ma anche equa. La
collaborazione pluriennale con i professionisti di Incloud 
ha permesso di apprezzarne la profonda sinergia e l’allinea
mento di obiettivi e valori, rendendo naturale l’integrazione
del loro team all’interno di Deda Next».

Sostenibilità, premio a Sparkasse

BOLZANO. L’erosione dei sala-
ri reali dei lavoratori nel setto-
re privato e in quello pubblico 
è, secondo l’Ipl, controprodu-
cente dal  punto di  vista  ma-
croeconomico, in quanto sot-
trae potere d’acquisto all’inte-
ro sistema altoatesino.  Per il  
2026 sarà necessario concen-
trarsi maggiormente sui lavora-
tori a basso reddito e capire 
come favorire l’aumento dei sa-
lari nei settori in cui le retribu-
zioni  sono tradizionalmente  
modeste.

Dai dati pubblicati la scorsa 
settimana dall’Istituto provin-
ciale di statistica, l’Ipl (Istituto 
promozione lavoratori) ricava 
non solo molte conferme, ma 
anche interessanti integrazio-
ni. Il dato centrale: negli ultimi 
anni gli stipendi reali dei lavo-
ratori in Alto Adige sono dimi-
nuiti. In particolare, per il setto-
re privato si registra una perdi-
ta salariale reale dell'8,5% in un 
periodo di 10 anni, mentre nel 
settore pubblico la perdita è 
del 4,5% in 5 anni.

Perdite  salariali  reali:  
una tendenza trasversale
Come sottolinea il direttore Ipl 
Stefan Perini, questo andamen-
to riguarda tutte le fasce d'età, 
tutti i livelli di qualificazione e 
tutte  le  tipologie  contrattuali:  
“alcuni ne hanno risentito me-
no, altri di più, ma nessuna cate-
goria è stata risparmiata dalla 
perdita  di  salario  reale”.  Per  
quanto  riguarda  l’entità  della  
perdita,  le  cifre  vanno da  un  
-8,6% per i giovani sotto i 30 an-
ni a un -7,2% per i lavoratori che 
hanno tra i 30 e i 40 anni. Anche 
disaggregando i dati per catego-
rie professionali, ci sono perdi-
te reali più o meno consistenti: 
si va infatti dal -1,2% per i diri-
genti al -8,5% per gli impiegati.
Un’altra constatazione: il diva-
rio tra salario nominale e reale 
si è creato soprattutto nel re-
cente passato, più precisamen-
te negli anni dell’inflazione re-
cord del 2022 e del 2023. Ciò è 
dovuto  al  fatto  che  a  questo  
biennio, nonostante la carenza 
di  manodopera  qualificata  e  
una posizione negoziale teorica-
mente più forte da parte dei la-
voratori, non sono seguiti signi-
ficativi aumenti dei salari nomi-
nali.

I 3 principali contratti col-
lettivi come “trendsetter”
La proliferazione dei contratti 
collettivi che caratterizza l’Ita-
lia ovviamente non si ferma alle 
porte dell’Alto Adige. Come tut-
tavia emerge anche dal comuni-
cato dell’Astat, ci sono tre con-
tratti collettivi che possono es-
sere  considerati  determinanti  
per l'economia privata: secon-
do i dataset dei microdati Inps, 
infatti, 60.597 lavoratori dipen-
denti sono soggetti al contratto 
collettivo del turismo, 51.734 a 
quello del commercio e 26.420 
a quello metalmeccanico. Que-
sti tre contratti collettivi copro-
no già da soli i due terzi dell’oc-
cupazione dipendente dell’eco-
nomia  privata  altoatesina  
(219.578 persone). I dati dimo-
strano inoltre come anche i la-
voratori dipendenti con questi 
“contratti collettivi di riferimen-
to” abbiano subito notevoli per-
dite salariali reali nel corso del 
decennio: -7,5% nel settore turi-
stico, -6,5% nel settore commer-
ciale e -5,3% nel settore metal-
lurgico.

Ancora  poca  attenzione  
ai settori a basso salario
Come emerge da un precedente 
studio dell’Astat, un lavoratore 
su otto nel settore privato altoa-
tesino guadagna meno di 9 euro 
lordi all'ora. Ciò porta al cosid-
detto  fenomeno  dei  “working  
poor”, ovvero persone che, no-
nostante abbiano un lavoro a 
tempo pieno, vivono in condi-

zioni di povertà relativa. La let-
teratura specialistica identifica 
come settori problematici quel-
li dell’assistenza, della ristora-
zione, della gestione dei rifiuti e 
delle pulizie. “I nostri stakehol-
der per il 2026 ci hanno incarica-
to di occuparci in modo più ap-
profondito di questi lavoratori 
a basso reddito e, soprattutto, 
di esaminare più da vicino i set-
tori in cui gli stipendi sono più 
modesti”, evidenzia Perini. In al-
cuni casi, anche il settore pub-

blico è corresponsabile di que-
sta situazione: i ribassi eccessi-
vi negli appalti pubblici, infatti, 
alimentano ulteriormente la po-
litica dei bassi salari. 

Il presidente dell’Ipl, Ste-
fano Mellarini
«Quello  che  abbiamo  davanti  
non è un problema che riguar-
da le  singole  categorie,  bensì  
una questione che interessa tut-
ti. I dati parlano chiaro: il calo 
degli stipendi reali colpisce l’in-

sieme dei lavoratori dipenden-
ti, senza distinzione di età, qua-
lifica o contratto. È una tenden-
za trasversale che mette in di-
scussione l’equità e la sostenibi-
lità del nostro sistema economi-
co. Ecco perché non bastano so-
luzioni parziali o interventi set-
toriali: serve un’azione struttu-
rale, una risposta sistemica ca-
pace di restituire valore al lavo-
ro e dignità ai salari», così il pre-
sidente dell’Ipl, Stefano Mellari-
ni.

Deda Next acquisisce Incloud Team

◆GRUPPO DEDA

Il riconoscimento Il gruppo bancario si è impegnato per raggiungere gli obiettivi Onu

Il dato finale Un successo l’edizione numero 77, affiancata da Biolife. Oltre 360 gli espositori presenti

Fiera d’Autunno con 33mila visitatori

STIPENDI NEL SETTORE PUBBLICO

per classe retributiva annua lorda - 2018 e 2023

Fonte: Astat 2025 - vg
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L’Ipl: gli stipendi reali sono diminuiti

BOLZANO. Prestigioso riconoscimen-
to per il Gruppo Sparkasse, premiato 
a Washington con il SDG-Award per il 
suo contributo concreto al raggiungi-
mento degli obiettivi di sviluppo so-
stenibile delle Nazioni Unite. Il  pre-
mio è stato istituito dall’Associazione 
internazionale che rappresenta le Cas-
se di risparmio e le banche retail a 
livello globale WSBI (World Savings 
and Retail Banking Institute) insieme 
all’Associazione europea della Casse 
di  Risparmio  ESBG  (European  Sa-
vings and Retail Banking Group), per 
valorizzare  e  celebrare  contributi  
d’eccellenza al raggiungimento degli 
obiettivi di sviluppo sostenibile SDG 
adottati dall’Onu come parte dell'A-
genda 2030 per promuovere uno svi-
luppo che sia economicamente,  so-
cialmente e ambientalmente sosteni-
bile entro il 2030. Il riconoscimento 
SDG-Award è stato assegnato nell’am-

bito di una cerimonia tenutasi a Wa-
shington a soltanto 46 banche a livel-
lo mondiale, tra cui il Gruppo Sparkas-
se, premiato per il proprio impegno in 
tre categorie: Inclusione finanziaria e 
impatto  sociale,  Finanza  climatica,  
Educazione del cliente. “Siamo orgo-
gliosi di questo riconoscimento, che 
celebra il nostro impegno verso un'at-
tività bancaria più sostenibile e incen-
trata sulle comunità, con un impatto 
concreto in linea con gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Uni-
te”,  commentano  il  presidente  Ge-
rhard Brandstätter e l’ad e direttore 
generale Nicola Calabrò.

Ricordiamo che di recente il cda di 
Sparkasse ha deliberato la distribuzio-
ne, nel corrente mese di novembre, di 
un acconto sui dividendi dell’eserci-
zio 2025 per un importo complessivo 
pari a circa 6 milioni di euro (10,1 eu-
rocent per azione), al lordo delle rite-

nute e delle imposte, previa acquisi
zione del parere positivo della società
di  revisione. La data  di  pagamento
dell’acconto sui dividendi è prevista
per il giorno 27 novembre 2025,
record date 19 novembre 2025.
sto dividendo va ad aggiungersi
videndi già pagati in aprile 2025
circa 30 milioni di euro. «Consideran
do il, fino ad oggi, buon andamento
dell’esercizio 2025, sia dal punto
vista economico che patrimoniale,
non  prevedendo  per  il  proseguo
dell’anno eventi che possano signifi
cativamente condizionare in maniera
negativa il risultato di fine esercizio
Sparkasse desidera così manifestare
concretamente il  proprio riconosci
mento nei confronti dei propri azioni
sti procedendo con la distribuzione
di un acconto sui dividendi 2025,
linea con quanto già fatto a novembre
2024», così Brandstätter.Da sinistra Nicola Calabrò e Gerhard Brandstätter

I visitatori all’entrata della Fiera d’Autunno
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